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Al barone Feliciano Ricci des Ferres
Torino, 9 febbraio 1862
Car.mo Sig. Barone,
Probabilmente la potrò servire di un buon domestico e ne parleremo all’occasione
che Ella farà una gita a Torino. Ogni tempo, purché io sia in casa, è a sua
disposizione. Le ore più tranquille sono generalmente dalle 9 alle 12 mattutine.

La ringrazio delle buone disposizioni che manifesta per la nostra Lotteria;
spero che avrà buon esito.
Oggi dalle 10 mattino alle 3 pomeridiane fu fatta una solenne perquisizione al
conte Cays, come presidente della Società di S. Vincenzo, etc.
Il Signore doni a Lei ed alla signora sua moglie sanità e grazia mentre con
pienezza di stima mi professo
Di V. S. car.ma
Obbl.mo servitore Sac. Bosco Gio.
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